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ARTICOLO 6  – Piani di ricostruzione – procedura di approvazione 

1. Il Sindaco, entro 30 giorni dalla pubblicazione dell’atto di perimetrazione di cui all’articolo 3, 

definisce e rende note, attraverso pubblicazione, le proposte di ambiti da assoggettare a piani di 

ricostruzione. La pubblicazione vale anche quale invito ai sensi dell’articolo 7, comma 10, 

dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 novembre 2009, n. 3820 e successive 

modifiche ed integrazioni. 

2. Il Sindaco, fatto salvo quanto previsto dall’art. 8, pubblica, per le finalità ed ai sensi degli articoli 4 e 

5,  un avviso con il quale richiede ai proprietari interessati, singolarmente o in forma associata, di 

presentare proposte di intervento per i propri immobili, nel termine di 30 giorni dalla pubblicazione 

dell’avviso stesso. 

3. Il Sindaco, acquisite le proposte, verifica l’ammissibilità delle stesse, ne effettua la valutazione e 

predispone le proposte di piani di ricostruzione, e i relativi piani finanziari, ai fini dell’attivazione del 

procedimento di cui ai successivi commi da 4 a 9. 

4. I piani, previa comunicazione al Commissario delegato per la ricostruzione - Presidente della 

Regione Abruzzo, ai sensi dell’art. 1 del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito con 

modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, ed al Presidente della Provincia per le materie di sua 

competenza, sono adottati con atto del Sindaco e sono depositati nella segreteria comunale per 15 

giorni interi e consecutivi decorrenti dal primo giorno dell’affissione all’albo pretorio del relativo 

avviso, affinché chiunque ne abbia interesse possa prenderne visione. Nei successivi 15 giorni 

qualunque interessato può presentare osservazioni. Il deposito è reso noto al pubblico mediante avviso 

affisso all’albo pretorio del comune, pubblicato sulla stampa locale ed a mezzo di manifesti murali 

affissi nei luoghi pubblici. Nello stesso avviso deve essere inserita l’avvertenza che gli interessati 

possono presentare osservazioni. 

5. Entro 10 giorni dal termine di scadenza per la presentazione delle osservazioni, il Sindaco indice una 

conferenza di servizi per l’acquisizione dei pareri, nulla osta ed altri atti di assenso comunque 

denominati previsti dalle leggi vigenti per la tutela degli interessi pubblici curati da altre autorità. 

6. Il Sindaco, previa intesa con il Presidente della Regione Abruzzo, quale Commissario delegato e con 

il Presidente della Provincia per le materie di sua competenza, decide sulle osservazioni e trasmette il 

piano al Consiglio comunale, che lo approva nei successivi 15 giorni. 

7. Per il Comune dell’Aquila, decorsi ulteriori 15 dal termine di approvazione del piano, previsto nel 

comma 6, senza che il Consiglio comunale si sia espresso, il Sindaco, vice Commissario delegato alla 

ricostruzione, ai sensi dell’art. 2 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 dicembre 

2009, n. 3833, procede con proprio atto all’approvazione del piano.    

8. L’intesa di cui al comma 5 contiene e costituisce anche espressione del parere prescritto dall’art. 89 

del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, e la verifica prevista dall’art. 12 del D.lgs.  3 aprile 2006, n. 152. 

9. L’atto di approvazione del piano di ricostruzione è pubblicato nell’albo pretorio nei successivi 15 

giorni. Tale pubblicazione costituisce notifica a tutti gli effetti ai proprietari degli immobili compresi 

nel piano. La deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

10. Ai fini dell’adozione ed attuazione dei piani di ricostruzione, il Sindaco può promuovere la 

conclusione di un accordo di programma ai sensi degli articoli 8 bis e 8 ter della Legge regionale 

dell’Abruzzo 12 aprile 1983, n. 18. 

11. L’approvazione dei piani di ricostruzione equivale a dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed 

indifferibilità delle opere previste nel piano della ricostruzione. 


